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sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, e a tale riguardo non abbiamo
osservazioni particolari da riferire.
Nel corso dell’esercizio il consiglio di amministrazione ha deliberato il richiamo a patrimonio netto, ai sensi di sta-
tuto, dei crediti vantati dai confidi soci verso il consorzio per l’importo di Euro 4.577.827
Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle effettuate con parti cor-
relate o infragruppo
Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile
Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.
Lo stato patrimoniale evidenzia una eccedenza di gestione di Euro 2.112 e si riassume nei seguenti valori:

Attività Euro 27.485.276

Passività Euro 6.750.066
- Patrimonio netto (escluso l’utile dell’esercizio) Euro 20.733.098
- Utile (perdita) dell'esercizio Euro 2.112

Crediti di firma, impegni, rischi, e altri conti d'ordine Euro 239.128.437

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione
nella presente relazione.
Non ci risulta che dalla data di formazione del bilancio ad oggi siano intervenuti fatti tali che abbiano potuto
variare la consistenza patrimoniale della società.

Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al
31/12/2008.

Firenze, 11.05.2009

Il Collegio Sindacale
Dott. Iacopo Lisi
Dott. Michele Barbarossa
Dott. Graziano Chiappelli
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

Signori Azionisti,
il Bilancio al 31 Dicembre 2008 sottoposto al Vostro esame, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto
Economico e dalla Nota Integrativa, unitamente alla Relazione sulla Gestione, è stato a noi trasmesso nei termi-
ni concordati dal Consiglio di Amministrazione ai fini della redazione della nostra relazione.
Il Consiglio di Amministrazione Vi ha informato sull'andamento della società nel corso dell'esercizio appena tra-
scorso e Vi ha altresì illustrato le singole voci di bilancio, i criteri di valutazione adottati, nonché le variazioni inter-
venute rispetto all'esercizio precedente, fornendoVi in tal modo una rappresentazione dettagliata ed esauriente
dei vari elementi che hanno influito sulla determinazione del risultato finale.
Il risultato finale, trattandosi di società che ha assunto la causa mutualistica, è di sostanziale pareggio, con un
eccedenza di gestione di Euro 2.112,00
In particolare alla sezione D della nota integrativa il cda ha dato informazione sulla qualità dei debitori garantiti.
A fronte di uno stock di Euro 239.128.437,00 di garanzie emesse, i crediti di firma classificati SS, sotto sorveglian-
za sono Euro 11.009.799,00, quelle classificate SI, sofferenza interna, Euro 3.478.738,00. Al 31.12.2008 nessun cre-
dito di firma risulta classificato S, sofferenza.
A fronte delle singole posizioni a sofferenza interna il cda ha portato a perdita nell’esercizio Euro 2.028.001, di
modo che le perdite complessivamente previste a fronte delle medesime posizioni ammontano a complessivi
Euro 2.798.069,00 pari a circa il 1,17% delle garanzie rilasciate. Il cda nel corso dell’esercizio ha monitorato costan-
temente l’evoluzione della percentuale di perdita. Il collegio valuta positivamente tale attenzione atteso che tale
percentuale, data la recente costituzione dell’intermediario finanziario e il positivo e importante incremento del
flusso annuale delle garanzie emesse, è destinato fisiologicamente ad aumentare.
Per tale ragione, data anche la particolare congiuntura attraversata dalla nostra economia, il collegio apprezza la
cautela osservata dagli organismi aziendali preposti nella concessione delle garanzie invitandoli a proseguire e,
ove opportuno, intensificare, tale cautela.
Il cda ha altresì accantonato a fondo rischi Euro 200.000,00 a fronte della valutazione collettiva delle posizioni
diverse da quelle a sofferenza interna.
Le scritture contabili e l'altra documentazione richiesta dalla legge, sono regolarmente conservate, secondo il
disposto dell'art. 2220 del Codice Civile.
Il bilancio al 31 dicembre 2008 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali IAS (International
Accounting Standards) e IFRS (International Financial Reporting Standards) emanati dallo IASB (International
Accounting Standards Board) ed omologati dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento Comunitario n°
1606 del 19 luglio 2002 e del D. Lgs. n° 38 del 28 febbraio 2005 nonché alle istruzioni di Banca D’Italia.
La relazione alla gestione è coerente con le informazioni contenute nel bilancio.
La funzione di controllo contabile di cui all'art. 2409 ter c.c. è svolta dalla società di revisione Bompani Audit s.r.l.
con sede in Firenze, P.za M. D’Azeglio n. 39, iscritta al registro delle imprese di Firenze al numero 01683920480,
alla cui relazione per quanto di ragione rimandiamo.
L'attività del Collegio Sindacale nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 si è svolta in ottemperanza alla
normativa vigente, con particolare riferimento a quanto previsto dalle specifiche disposizioni del codice civile, del
D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e tenendo anche presenti i principi di comportamento del Collegio Sindacale, racco-
mandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e Periti
Commerciali.

In particolare:
abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione;
abbiamo partecipato alle assemblee dei soci, e alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel
rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali
possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e
non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’in-
tegrità del patrimonio sociale;
mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall’esame della documenta-
zione trasmessaci, abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché
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